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ADORAZIONE EUCARISTICA
P R E S E N Z A
“Molte  domande mi  si  affollavano  nella  mente  e  nel  cuore. Veramente è presente la persona del Signore Gesù in quel pezzo di pane? Veramente Dio ci ama fino a questo punto? Una cosa in particolare mi colpì: e se è così, perché questa chiesa è vuota? Dove sono i  cristiani?  Mi sentii “buttato “  davanti a questa presenza. Presenza, da me non cercata, da me non desiderata. Ma Lui mi cercava e mi desiderava. Ritornai più volte in quella chiesa. Non dicevo niente, solamente stavo lì davanti a Lui e Lui stava lì davanti a me. Dalla scoperta di questa Presenza personale è nata la decisione di entrare in piena comunione con la Chiesa cattolica.”   ( un giovane convertito dal Calvinismo )

“ Davanti al mistero eucaristico o si diventa atei, o si diventa pazzi o si diventa credenti. Si può diventare atei, perché dopo essere  stati  in  contatto  con  questo  Dio  silenzioso,  muto...la grande tentazione è concludere che non è vero niente, che posso prendere questo pezzo di pane e gettarlo nella sabbia del deserto come fecero gli assassini di Charles de Foucauld. Oppure uno si tortura alla ricerca di tutte le spiegazioni filosofiche per capire l’Eucaristia e alla fine diventa pazzo. Oppure diventa credente e si apre al mistero. Dice:”Io credo in Te e perché credo in Te, credo nella tua parola, e perché credo nella tua Parola ascoltata, letta e vissuta nella Chiesa, credo che Tu sei qui” ( C. Carretto )


“Ed ecco : io sono con voi tutti i giorni, sino alla fine del mondo“ ( Mt 28, 20 )
Rispose a Tommaso e gli disse : “Perchè
mi
hai

visto
 hai creduto?
 Beati
coloro
che hanno creduto senza vedere!”
(Gv 21, 28-29)
“Lui è qui. Io lo guardo ed Egli mi guarda”



( Santo Curato d’Ars)
“Shekinàh  (abitazione)  è  una  parola-chiave per  la  religiosità ebraica, su cui si fonda la devozione per la presenza di Dio in mezzo al suo popolo. E il pensiero va alla “tenda del convegno”,la tenda-santuario in cui Mosè si intratteneva alla presenza  di  Dio....Nell’Incarnazione la  Shekinàh  dell’Antica Alleanza ha raggiunto il suo culmine : il luogo privilegiato della dimora di Dio tra gli uomini diventa il Corpo di Gesù.” (F.Molinaroli)

“Davanti all’Eucaristia possiamo dire che Dio ha la passione del CON, dello stare insieme....Tutta la storia della rivelazione cristiana è lo svolgersi di questo CON nel misterioso e reale rapporto di Dio con l’uomo”.
(H.U.von Balthasar )



“Qual è quella grande nazione che  abbia  gli  dei  così  vicini, come il Signore nostro Dio è vicino
a
noi
quando
lo invochiamo?”

(Dt 4,7)
“Ecco la vergine concepirà e darà alla luce un figlio che sarà chiamato
Emmanuele,
che significa: con-noi-è-Dio”.
(Mt !,23)
“La presenza di Cristo nell’Eucaristia è dinamica, cioè reale e costantemente  in  azione  “pro  nobis”...Siamo noi  che,  per  la crescita della nostra fede, in determinati momenti, possiamo e dobbiamo
disporci
di
fronte
alla
presenza
di
Gesù
in atteggiamento prevalentemente statico-contemplativo”.

( C. Giraudo )
“La presenza eucaristica non può essere vissuta come una presenza inerte, inespressiva, inattiva. E’ presenza creatrice e salvatrice : Cristo continua ad alimentare il nostro rapporto di figli  con  Dio  Padre,facendo  traboccare  in  noi  il  suo  stesso

rapporto con il Padre”
( F.Molinaroli )

“ E il Verbo si fece carne e dimorò tra noi” (Gv 1,14 )
“Ma   essi   insistettero:   “Resta con noi perché si fa sera e il giorno  già  volge  al  declino”. Egli entrò per rimanere con loro”. (Lc 24,29 )

“Quella dell’Eucaristia  è la presenza più sublime di Cristo, non c’è   nessuna   realtà   sacramentale   che   richieda   da   noi   un

atteggiamento di adorazione più alto e più forte”.
( Paolo VI )
La riflessione-meditazione si fa preghiera corale:
Tu, Signore,” rimani” proprio perché ci sei!

Ci sei nella Parola di Dio, che tu stesso ci spieghi attraverso la Chiesa. Ci sei nell’Eucaristia che celebriamo, che mangiamo, che adoriamo.

Per te il mondo, la storia, gli uomini non sono luoghi di sosta dove tu resti inattivo, inerte.

Da queste tue presenze si irradia il tuo condividere la nostra vita. Da queste presenze tu ci inviti a non cercarti nei fatti straordinari. Ci dici, invece, di cercarti nei gesti ordinari della quotidianità,

anche quando si svolge un po’ grigia e apparentemente con poco senso-

“Rimani” è dunque un RIMANI alla nostra FEDE:

rinfrancala, non lasciare che si intiepidisca.

Non andare via dalla nostra fede, continua a colmarla e a saziarla tu , perché è sempre una fede povera e irresoluta.

Rendila vivace e affettuosa, pronta alla testimonianza.

Se tu ci sei, e non te ne vai, aiutami a comportarmi come uno che vuole stare con te.

Uno che vuol continuare la tua stessa presenza come testimone tra i fratelli

Un testimone che non fa grandi gesti, forse,

ma che propone una vita che cerca di modellarsi sulla tua

con lo stesso amore con il quale tu hai amato il Padre e noi. Amen

(Doce nos orare)
